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n. 10
11 marzo 2017

Welfare aziendale
Disciplina e ambito di applicazione

n. 11
18 marzo 2017
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Ampliato l’ambito della tassazione agevolata

Premi di risultato:
aspetti e novità fiscali
Giovanni Di Corrado - Consulente del lavoro

Con la legge di bilancio entrata in vigore il 1°
gennaio 2017, vengono effettuati ulteriori inter-
venti in materia di premi di risultato e di welfare
aziendale.
Grazie ad essa infatti, vengono aumentati note-
volmente gli importi detassabili ed aumenta di
gran lunga il numero dei destinatari di tale bene-
ficio.
Giova ricordare anzitutto, che già la legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 all’articolo 1, commi 182-
189, aveva introdotto nuovamente la detassazio-
ne dei premi di rendimento corrisposti ai lavora-
tori dipendenti.
Tale intervento aveva l’obiettivo di aumentare
quello che è il potere di acquisto dei lavoratori
prevedendo l’applicazione, sul premio di produ-
zione, di una ritenuta a titolo di imposta del
10%, in sostituzione dell’Imposta regionale sulle
persone fisiche (calcolata seguendo determinati
scaglioni di reddito ex articolo 11, Testo unico
delle imposte sui redditi), ed in sostituzione del-
l’addizionale regionale e comunale.
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 prevedeva
però determinati e precisi limiti per poter usu-
fruire di tale beneficio ed in particolare i lavora-
tori destinatari dell’agevolazione potevano essere
esclusivamente quelli dipendenti da datori di la-
voro del settore privato che erano titolari di red-
dito da lavoro dipendente che doveva avere un
importo non superiore, con riferimento all’anno
precedente a quello di percezione delle somme
agevolate, ad euro 50.000,00.
Inoltre, un ulteriore limite era costituito dal fatto
che, salvo espressa rinuncia al premio da parte
del lavoratore dipendente, i premi dovevano es-
sere di ammontare variabile, in relazione ad in-
crementi di produttività, redditività, qualità, effi-
cienza ed innovazione ed il valore massimo che
poteva essere detassato era par i ad euro
2.000,00, che veniva elevato ad euro 2.500,00

nel caso di aziende che coinvolgevano paritetica-
mente i lavoratori nell’organizzazione di lavoro.

Le modifiche introdotte
dalla legge di bilancio 2017

Come innanzi anticipato, la legge di bilancio
2017, precisamente la n. 232/2016, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale il 21 dicembre 2016, intervie-
ne in tale ambito apportando ulteriori modifiche
alla normativa già esistente nell’ambito dei premi
di risultato e di welfare aziendale.
La nuova normativa infatti, all’articolo 1, dal
comma 160 al comma 162, prevede un incre-
mento di quelli che sono gli importi che vengono
previsti per i premi agevolati, così come, al con-
tempo, prevede un ampliamento della platea dei
lavoratori destinatari del beneficio scaturente dal-
la tassazione agevolata.
A seguito del suddetto incremento dell’importo
previsto per i premi, dunque, diventano nuovi de-
stinatari dell’agevolazione anche i lavoratori ad-
detti a mansioni di maggiore prestigio ai quali
spetta naturalmente una retribuzione più alta.
Non più soltanto operai ed impiegati, ma anche
quadri e dirigenti, a patto che però vengano ri-
spettati i limiti previsti dalla nuova normativa.
Prima di esaminare nello specifico quelle che so-
no le modifiche introdotte dalla legge di bilancio
in vigore dal 1° gennaio 2017, è necessario evi-
denziare che l’applicazione della tassazione age-
volata non è affatto una misura ovvia ed automa-
tica, per una serie di motivazioni.
Viene prevista infatti la possibilità che, ad esem-
pio, nel caso di un lavoratore che sia soggetto a
detrazioni molto alte, questi faccia espressa ri-
nuncia della misura di tassazione agevolata. Il
motivo potrebbe scaturire dal fatto che quest’ulti-
mo, optando per la tassazione ordinaria, potrebbe
godere di un vantaggio ancora più grande veden-
dosi azzerare le imposte dovute, pertanto è logi-
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co che nel suo caso non avrebbe affatto senso
procedere con la misura agevolata.
Quindi, anche se ciò avviene in casi piuttosto
sporadici, può essere presentata rinuncia scritta
da parte del lavoratore.
Con la nuova normativa rimane invariato il fatto
che venga applicata una imposta sostitutiva, pari
al 10%, in sostituzione dell’Imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali regionale
e comunale, sui premi di risultato, la cui corre-
sponsione sia legata ad incrementi di produttivi-
tà, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.
Una delle novità più rilevanti introdotte dalla
legge di bilancio 2017 è stata quella di incremen-
tare quello che è il limite annuale con riferimento
alla erogazione stessa dei premi.
Infatti, effettuando una modifica del comma 182,
legge n. 208/2015, il limite di importo comples-
sivo dei premi di risultato viene innalzato da eu-
ro 2.000,00 ad euro 3.000,00; mentre per tutte
quelle aziende che coinvolgono pariteticamente i
lavoratori nella organizzazione di lavoro, il limite
viene elevato da euro 2.500,00 ad euro 4.000,00.
A tal riguardo, al fine di individuare quelle che
devono essere le modalità di coinvolgimento dei
lavoratori all’interno del proprio contesto orga-
nizzativo aziendale, è fuori discussione che si
debba trattare di situazioni ove si abbia un coin-
volgimento assolutamente attivo dei lavoratori
nelle dinamiche dell’organizzazione aziendale.
Esso, infatti, così come previsto dalla normativa
vigente, si realizza mediante un piano che stabili-
sca, a titolo esemplificativo, la costituzione di
gruppi di lavoro nei quali operano responsabili
aziendali e lavoratori, che siano finalizzati al mi-
glioramento o all’innovazione di aree produttive
o sistemi di produzione, e che prevedano struttu-
re permanenti di consultazione e monitoraggio
degli obiettivi da perseguire e delle risorse neces-
sarie, nonché la predisposizione di rapporti perio-
dici che illustrino le attività svolte ed i risultati
raggiunti.
Un ennesimo limite scaturisce dal fatto che sono
ammessi a godere di tale agevolazione tutti quei
lavoratori facenti parte del settore privato che ab-
biano conseguito, con riferimento all’anno prece-
dente quello di percezione delle somme, un red-
dito derivante da lavoro dipendente di importo
non superiore ad euro 80.000,00.
Dunque, come si può ben notare, vi è stato un
notevole incremento rispetto al limite reddituale

previsto sino al 2016, che prevedeva un tetto
massimo di euro 50.000,00.
Ecco spiegato l’ampliamento del numero dei la-
voratori beneficiari di tale tassazione agevolata.
È importante, quindi, che si consideri esclusiva-
mente il periodo di imposta precedente ai fini di
una verifica dell’eventuale superamento del limi-
te reddituale.
Cosa fondamentale è che debbano sussistere però
delle ulteriori condizioni perché possa essere ap-
plicata l’imposta sostitutiva del 10%.
Infatti, le somme devono avere un ammontare
variabile, i premi (come anticipato) devono esse-
re conseguenti ad incrementi di produttività, red-
ditività, qualità, efficienza ed innovazione e la
loro corresponsione deve derivare da una contrat-
tazione di secondo livello di cui all’articolo 51,
D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 così come inoltre è
necessario che il raggiungimento degli obiettivi
deve essere verificato in maniera oggettiva attra-
verso il riscontro di indicatori numerici o di altro
genere individuati in modo apposito.

La contrattazione collettiva
ed i criteri di misurazione

In merito a quanto previsto dall’articolo 51,
D.Lgs. n. 81/2015, gli accordi devono essere sti-
pulati esclusivamente dalle associazioni sindacali
che siano comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale ovvero dalle rappresentanze
sindacali aziendali o dalla loro rappresentanza
sindacale unitaria. Pertanto si fa riferimento ad
un livello contrattuale di tipo aziendale o territo-
riale e dunque non è possibile che l’agevolazione
venga prevista da Contratti collettivi nazionali
oppure da accordi conclusi direttamente tra dato-
re di lavoro e lavoratore.
Ha altresì estrema rilevanza il fatto che gli accor-
di debbano essere sottoscritti dalle associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale. Ai fini di tale individuazio-
ne, secondo il prevalente orientamento della giu-
risprudenza, occorre tenere in considerazione una
serie di elementi che possono benissimo essere
considerati come indicatori, quali ad esempio la
grandezza della struttura organizzativa, il numero
dei soggetti rappresentati, la partecipazione alla
stipulazione di Contratti collettivi di lavoro, ecc.
Solo alla luce della sussistenza o meno di deter-
minati requisiti quindi, secondo gran parte della
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giurisprudenza, si dovrebbe essere in grado di
comprendere se si tratta di una associazione sin-
dacale più o meno rappresentativa sul piano na-
zionale.
Perché possa aversi l’applicazione del regime di
tassazione agevolata è comunque necessario, poi,
che il verbale di accordo venga depositato entro
30 giorni dalla sottoscrizione, insieme alla auto-
dichiarazione di conformità del contratto a quan-
to previsto dalle diposizioni in merito, presso la
competente Direzione territoriale del lavoro.
Con Decreto del ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, emanato il 25 marzo
2016, pubblicato sul sito istituzionale del mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali il 16
maggio 2016, è stato altresì stabilito che all’in-
terno dei predetti Contratti collettivi debbano es-
sere previsti quelli che sono i criteri di misura-
zione degli incrementi di produttività, redditività,
qualità, efficienza ed innovazione, nonché i crite-
ri di individuazione delle somme erogate sotto
forma di partecipazione agli utili delle imprese.
A tal proposito, con circolare della Agenzia delle
entrate n. 28/E del 15 giugno 2016, è stato chia-
rito che, perché possa aversi l’applicazione del
beneficio fiscale all’ammontare complessivo del
premio di risultato erogato, è indispensabile che
entro un congruo periodo, il quale dovrà essere
stabilito nell’accordo stesso, debba essere realiz-
zato l’incremento di almeno uno degli obiettivi
di produttività, redditività, qualità, efficienza ed
innovazione previsti dalla norma, che andrà poi
verificato attraverso gli indicatori di misura di
cui sopra.
Certamente, possono annoverarsi, tra gli indica-
tori di misurazione:
- una maggiore soddisfazione della clientela;
- un risparmio di quelli che sono i costi di produ-
zione;
- una riduzione degli scarti di lavorazione;
- un ricorso a tipologie di lavoro agile (o “smart
working”);
- una riduzione del numero degli infortuni;
- una riduzione dei consumi energetici e degli al-
tri consumi in generale;
- un risparmio dei tempi di lavorazione;
- una riduzione del fenomeno dell’assenteismo;
- un aumento della produzione;
- un miglioramento della qualità dei prodotti e
dei processi di produzione;

- una riorganizzazione dell’orario di lavoro che
risulti essere vantaggiosa per l’intero contesto la-
vorativo aziendale.
- l’andamento del fatturato;
- l’utilizzo di nuove tecnologie;
- una distribuzione più flessibile delle ferie.
Naturalmente, possono essere previsti anche ulte-
riori indicatori di misura all’interno degli accordi
che vengono stipulati.

I lavoratori dipendenti esclusi
dalla tassazione agevolata

Poiché, come è stato ampiamente ribadito sin
qui, i destinatari delle misure di tassazione age-
volata sono i lavoratori dipendenti appartenenti
al settore privato, ne consegue che rimangono
esclusi dal beneficio in oggetto, tutti i dipendenti
dei datori di lavoro pubblici.
Precisamente sono esclusi:
- le Regioni, le Province, i Comuni e le Comuni-
tà montane ed i loro consorzi ed associazioni;
- le amministrazioni dello Stato;
- le aziende e le amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo;
- gli enti pubblici non economici nazionali, re-
gionali e locali;
- gli istituti autonomi per le case popolari;
- le istituzioni universitarie;
- le Camere di Commercio, industria, artigianato
e agricoltura e loro associazioni;
- l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni (Aran);
- le Agenzie di cui al Decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300.

Possibilità di conversione
del premio di risultato

Tra le modifiche introdotte dalla legge di bilan-
cio 2017 in materia di premi di produttività, si
può certamente annoverare quella che fa riferi-
mento all’ipotesi di conversione del premio di
produttività stesso.
Precisamente, il lavoratore dipendente ha infatti
una facoltà di scelta lì dove, oltre alla possibilità
che lo stesso ha di usufruire dell’enorme vantag-
gio derivante dalla tassazione agevolata in sosti-
tuzione di quella ordinaria (Irpef ed addizionali
regionale e comunale), ha la possibilità di sce-
gliere se convertire il premio di produttività in
misure di welfare aziendale; in particolare gli è
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concessa la facoltà di scegliere se convertire il
premio in denaro o in natura, con la previsione
che i benefit di cui ai commi 2 e 3, articolo 51,
Testo unico delle imposte sui redditi non sconta-
no alcuna tassazione nei limiti previsti dai pre-
detti commi.
Vi può essere l’eventualità che il benefit che vie-
ne erogato, consista in una somma di denaro (do-
vuta ad esempio a titolo di rimborso per spese
scolastiche, ecc.), qualora tale ipotesi sia prevista
dal comma 2 o dal comma 3, articolo 51, Testo
unico delle imposte sui redditi, così come può
succedere che l’erogazione del benefit avvenga
mediante voucher.
Ne consegue che, con riferimento alla parte del
premio eventualmente non sostituita dal benefit,
questa sarà sottoposta al regime di tassazione or-
dinaria, oppure sarà assoggettata all’imposta so-
stitutiva, a seconda della scelta che viene com-
piuta dal datore di lavoro.

I premi di risultato
nella Certificazione Unica

In seguito alla pubblicazione da parte dell’Agen-
zia delle entrate sul proprio sito, dei modelli de-
finitivi per la Certificazione Unica (CU 2017) e
per il 770/2017 che i sostituti di imposta dovran-
no utilizzare molto presto, si è avuto modo di

constatare che vi è una modifica apportata al mo-
dello per la Certificazione Unica, la quale per
quest’anno dovrà essere trasmessa telematica-
mente entro il 7 marzo 2017 e dovrà essere con-
segnata ai lavoratori entro il 31 marzo 2017.
Precisamente nel modello di Certificazione Uni-
ca 2017, è presente la sezione che è destinata a
riepilogare quelli che sono i dati che si riferisco-
no alla detassazione. Infatti, poiché nel 2016 si è
avuto un ritorno alla agevolazione fiscale che in
precedenza era stata sospesa, si rende adesso ne-
cessario reinserire la sezione “somme erogate per
premi di risultato”.
Si può asserire che tale sezione prevede appositi
spazi adatti a contenere le informazioni che fan-
no riferimento a quel premio di risultato che il
lavoratore dipendente ha scelto di ricevere sotto
forma di benefit.
In seguito alle altre novità introdotte dalla legge
di bilancio entrata in vigore dal 1° gennaio 2017,
è prevista inoltre una nuova sezione denominata
“rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassa-
zione” all’interno della quale dovranno essere in-
seriti i dati che si riferiscono ai rimborsi di speci-
fici oneri, che vengono effettuati dal datore di la-
voro, in applicazione dell’articolo 51, al comma
2, lettere f-bis) e f-ter).
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Legge di bilancio 2017

Incentivi all’occupazione
dei disabili e tutela
della genitorialità
Enrico Barraco - Avvocato

Il presente contributo contempla, in un’ottica di
raccordo con la disciplina previgente, le novità
introdotte dalla legge di bilancio 2017 (legge 11
dicembre 2016, n. 232) in materia di incentivi al-
l’occupazione dei disabili, nonché di genitoriali-
tà, intendendosi con tale termine l’insieme degli
strumenti di politica sociale finalizzati ad agevo-
lare una conciliazione tra vita lavorativa e fami-
liare (1).

Gli incentivi all’occupazione
dei disabili (art. 1, comma 251)

“Le risorse del Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili, di cui all’articolo 13, comma 4, legge
12 marzo 1999, n. 68, già trasferite alle regioni
e alle province autonome di Trento e di Bolzano
ed eventualmente non impegnate in favore dei
beneficiari, sono riattribuite ai Fondi regionali
per l’occupazione dei disabili, di cui all’articolo
14, comma 1, della medesima legge n. 68/1999 e
sono prioritariamente utilizzate allo scopo di fi-
nanziare gli incentivi alle assunzioni delle perso-
ne con disabilità successive al 1° gennaio 2015
non coperte dal predetto Fondo di cui all’artico-
lo 13, comma 4, legge n. 68/1999”.

Tale inciso interviene a ridefinire la competenza
per la gestione delle risorse del Fondo per il di-
ritto al lavoro dei disabili, istituito presso il Mi-
nistero per il lavoro e le politiche sociali dall’art.
13, comma 4, legge 12 marzo 1999, n. 68, nota
per aver sostituito il collocamento obbligatorio-
coercitivo dei disabili con il meccanismo del c.d.
collocamento mirato.
La funzione del Fondo è duplice. Da un lato le
sue risorse sono volte a finanziare gli incentivi
erogati dall’Inps ai datori di lavoro privati e agli
enti pubblici economici che procedono all’assun-
zione di lavoratori con disabilità, secondo le mo-
dalità previste dallo stesso art. 13, commi 1 - 1-
ter, legge n. 68/1999 (2), siano essi tenuti o meno
all’obbligo della relativa assunzione ai sensi del-
l’art. 3, medesimo provvedimento legislativo (3).
Dall’altro lato dal Fondo vengono altresì attinti i
finanziamenti dei progetti sperimentali di inclu-
sione lavorativa delle persone con disabilità da
parte del Mlps, seppure nel limite del 5% delle
risorse complessive.
L’attribuzione delle risorse ai beneficiari avviene
per il tramite di Regioni e Province autonome
(art. 13, comma 4) e, a decorrere dal 2016, per il

(1) Si fa riferimento alla Legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed
in particolare all’art. 1, commi: 251, 348-349, 353, 354, 355,
356-357, 590, 617.

(2) La norma citata prevede al comma 1 che l’incentivo al-
l’assunzione di lavoratori disabili sia corrisposto mediante con-
guaglio nelle denunce contributive mensili. Esso è concesso
per un periodo di 36 mesi nella misura del: 70% della retribu-
zione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per le as-
sunzioni a tempo indeterminato delle persone con riduzione
della capacità lavorativa superiore al 79%, o con minorazioni
ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle an-
nesse al Testo unico delle norme in materia di pensioni di
guerra; 35% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini
previdenziali per le assunzioni a tempo indeterminato delle
persone con riduzione della capacità lavorativa compresa tra il
67% e il 79%, o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta ca-

tegoria di cui alle tabelle annesse al Testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra.

L’incentivo è anche concesso ai datori di lavoro privati e
agli enti pubblici economici nella misura del 70% della retribu-
zione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per lavora-
tori con disabilità intellettiva e psichica che comporti una ridu-
zione della capacità lavorativa superiore al 45%, per un perio-
do di: 60 mesi, nel caso di assunzione a tempo indeterminato;
per tutta la durata del contratto, nel caso di assunzione a tem-
po determinato non inferiore a 12 mesi.

(3) Esonerati dall’obbligo di assunzione di lavoratori con di-
sabilità sono i datori di lavoro che occupano fino a 14 dipen-
denti, oltre a quelli che sottoscrivono accordi per l’utilizzo degli
ammortizzatori sociali e attivano le procedure di licenziamento
collettivo o di incentivo all’esodo di cui alla legge n. 92/2012.
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tramite dell’Inps, relativamente agli incentivi da
corrispondersi ai datori di lavoro per le assunzio-
ni di lavoratori disabili.
Pertanto, con la disposizione in commento, la
legge di bilancio prevede oggi che le risorse già
trasferite alle Regioni e Province autonome e
non ancora erogate ai beneficiari siano attribuite
ai Fondi regionali per l’occupazione dei disabili,
di cui all’articolo 14, comma 1, medesima legge
n. 68/1999 e siano prioritariamente utilizzate allo
scopo di finanziare gli incentivi alle assunzioni
delle persone con disabilità, successive al 1° gen-
naio 2015, non coperte dal Fondo nazionale.
Le finalità dei Fondi regionali, infatti, sono quel-
le di erogazione di contributi agli enti che ponga-
no in essere attività di sostegno e di integrazione
lavorativa dei disabili; di contributi al rimborso
forfetario parziale delle spese necessarie all’ado-
zione di “accomodamenti ragionevoli in favore
dei lavoratori con riduzione della capacità lavo-
rativa superiore al 50%”; nonché di “ogni altra
provvidenza in attuazione delle finalità della
legge”, tra cui rientrano a pieno titolo gli incenti-
vi all’assunzione dei soggetti con disabilità.

La tutela della genitorialità:
gli istituti con finalità
di sostegno al reddito familiare

Nell’ambito delle politiche di sostegno economi-
co ai nuclei familiari, la legge in commento ha
da un lato prorogato taluni benefici introdotti in
passato, dall’altro previsto una serie di istituti di
nuovo conio, molti dei quali usufruibili a pre-
scindere da specifici requisiti reddituali.
Di seguito si passeranno in rassegna gli incentivi
di natura meramente economica, riservandosi alla
terza ed ultima sezione l’analisi delle disposizio-
ni incidenti sugli istituti giuslavoristici dei con-
gedi sperimentali per i lavoratori padri e i contri-
buti sperimentali sostitutivi dell’astensione facol-
tativa della lavoratrice madre.

Fondo di sostegno alla natalità
(art. 1, c. 348-349)

348. “Al fine di sostenere le famiglie e di incenti-
vare la natalità, è istituito presso la Presidenza

del Consiglio dei ministri un apposito fondo ro-
tativo, denominato ‘Fondo di sostegno alla nata-
lità’ volto a favorire l’accesso al credito delle fa-
miglie con uno o più figli, nati o adottati a de-
correre dal 1° gennaio 2017, mediante il rilascio
di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle ban-
che e agli intermediari finanziari”.
349. “La dotazione del Fondo di sostegno alla
natalità è pari a 14 milioni di euro per l’anno
2017, 24 milioni di euro per l’anno 2018, 23 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 13 milioni di euro
per l’anno 2020 e 6 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021. Con Decreto del Mini-
stro con delega in materia di politiche per la fa-
miglia, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono stabiliti i criteri e le modalità di orga-
nizzazione e di funzionamento del Fondo, nonché
quelli di rilascio e di operatività delle garanzie”.
Aprono il novero delle misure di sostegno al red-
dito familiare le previsioni aventi ad oggetto il
Fondo di sostegno alla natalità.
Alle famiglie con bimbi nati o adottati a decorrere
dal 1° gennaio 2017 saranno concesse garanzie di-
rette, anche fideiussorie, per l’accesso a finanzia-
menti presso banche ed intermediari finanziari.
Le risorse a tal fine predisposte (4) vengono fatte
confluire nel fondo, di carattere rotativo, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Si tratta di una modalità di sostegno al reddito
familiare, connessa alla natalità, non sconosciuta
nel nostro ordinamento.
Già con Decreto legge n. 185/2008 (5) era stato
istituito il Fondo di credito per i nuovi nati,
avente le medesime finalità dell’istituto in com-
mento, il quale è stato rinnovato fino al 2014
dalla legge di stabilità del 2012 e successivamen-
te è confluito nel Fondo per i nuovi nati, istitui-
to dalla legge di stabilità per il 2014 (6), accessi-
bile tuttavia alle sole famiglie a basso reddito.
Il Fondo di sostegno alla natalità diverrà piena-
mente operativo soltanto con l’adozione di un De-
creto attuativo recante indicazioni sui criteri e sul-
le modalità di organizzazione e funzionamento
del medesimo, nonché di rilascio delle garanzie,
da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore

(4) Pari a 14 milioni di euro per l’anno 2017, 24 milioni di
euro per l’anno 2018, 23 milioni di euro per l’anno 2019, 13
milioni di euro per l’anno 2020 e 6 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021.

(5) Il riferimento è in particolare all’art. 4, comma 1 e 1-bis,
D.Lgs. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2008, n. 2.

(6) Art. 1, comma 201, Legge 27 dicembre 2013, n. 147.
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